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GIORNALE DELL'UNIONE GOLIARDICA ITALIANA PER LA LIBERTÀ 

R -1 N A S C l T A <' Largo ai giovani », perchè i giovani, 
se va1lgono, si ja.nno largo da s_è, e M 
non valgono è meglio rc.stino mdietro 
e ubbidisrca.no. iUa in realt'à tutti, an.che. 
chi h~a I?ochissima esperiJenza, capiscono 
che, pnma o poi, per forza di cose, ~ 
giovani si fanno avanti, si affermano, 
e prendono il posto d'egli aJn.ziani. I l 
problema n_on s·ta n1el far lorro largo (o 
nel co~rtrano): il_ probl~mìa sta ne'l pre
pararst, educarsz, istruirsi, nell adde
strarsi alla vita. della politica, a,l senso 
dl~lla resw·nsabl·lità, ai dibatt:Vti alla 
critica. Proprio il oon:/Jran"io di 'quello 
che a,~ve.n.iva prima. (Dicia,m.a c< prima JJ 

pe'rchè zl f?-S'C'_lSmo è m~'l'lo ìl 25 luglio, 
ed ora as..sLstzamo a una . sua reincarna
z_io#ne., al UJ~ artijici'oso ricorso imposto 
aal peso mZlitare degli alleati nazisti). 

Il 23 marzo · 1924 un gruppo di 
studenti dell'Unìversità di Roma, 
·di varie tendenze politiche;-ma tut
ti concordi nel voler difendere la 
libertà chiaramente nrinacciata dal
l'incip~ente dittatura fascista, fon
dò l 'Unione goliardica per la liber
tà, chiamando a raccolta intorno 

· alla sua liandiera tutti gli studenti 
d'Italia. 

Le adesioni, in quei tempi dif
ficili, furono larghissime. Agli 
·studenti, nei mesi successivi, toccò 
l'onore di combattere l'estrema 
battaglia, di ·difendere l 'ultima 
trincea della libertà : e furono me
si molto duri e agitati, mesi di 
lotta contro l'avversario, forte non 
solo delle sue squadre armate, ma 
anche del concorso sempr~ più at
tivo e opprimente dei poteri pub-
blici. L'Unione goliardica fu Pulti
ma espressione viva della libertà 
italiana: anch'essa fu sciolta e di
spersa dal governo fascista, dive
nuto incontrastato dominatore d·el 
paese. Ma quellj. che avevano com
battuto sotto la sp.a bandiera resta
rono uniti idealmente fra loro" riu
scirono quasi tutti a passare incon
taminati attraverso il v·entennio di 
servitù, pur dovendo subire perse
cuzioni, carcere, esilio e rinuncia~ 
re ad ogni partecipazione alla vita 
pubblica. Gli aderenti alla vecchia 
Unione si ritrovano oggi nei qua
dri dirigenti dei partiti antifascisti, 
con nuovi compiti e nuove respon
sabilità. 

* * * 
Il 23 marzo 1943, ancora ·prima 

del rovesciamento del regime, sen
tendo vicina l'ora delle nÙove bat
taglie, un gruppo di studenti di 
V8.rie università italiane ha ripre
so la· vecchia bandiera, ha ricosti
tuito l'Unione goliardica italiana 
per la libertà, e ha lanciato un 
appello, pubblicato allora dal gior-

~nale clandestino R~os.truzione, ai 
colleghi di tutte le università e fa
coltà. Così gli studenti rientravano 
nella battaglia antifascista. 

L'Unione goliardica per la liber
tà pubblica oggi il secondo nume
ro del suo giornale, e rivolge a tut
ti gli studenti ·d·elle scuole medie 
superiori e delle università un nuo
vo appello perchè uniscano le loro 
forze a quelle che .già combattono 
per la conquista della libertà e del
l 'indipendenza. 

IL NOSTRO POSTO 
Il fascismo d~ceva: « LQJrgo ai giova

n~ JJ. Era andato al poiere, etfettivam.en
te, C07ù Uin grQi/1 numero di gio,va;ni; il 
suo capo, )Uussolini, d1ivenne preside.n,
te elol eS7tBègZ.i.a r.t ;;zeJt() ;eli qua.; Gtltl'atml", 
gli altri esponenti, min~stri o sottosegTe
tari, capi di grandi organizzazioni, a.m.
basciatori . generali, p11;zjetti e via di
cendo, ~nmo !4ncora più giovani di. Mus
solini. Il jalsaismo fu un'a specie di 
ab·l~iacatur(L, giovanile. L',es.peL.ientza, il 
buo111 senso, _la mode.•razione, l'equilibrio 
che si acquis.tano soliralnlto con l'età non 
conttavano più nulla; cont<avl()jno · ce'l'ii 
eZe,meniti esterni, fra i quali la giovi
nezza, quella del calendari!o, s'indende, 
era forsJB il più importante. In Italia 
n,on si erano mai vist~ salire a p1osizioni 
preminenti uomini dlell'età di Grandi , 
Balbq, Botiai. A unJ cerbci prun~o l'ubria,.. 
catwr(!) diminuì, perchè i giovani del 
'22 cominciavano· a inve.ochiare, mette
vana pancia, i capelli suJ.lle lom. tempie 
diven.tavano g1·igi, e volerooniOJ rest,are ai 
lorro posti tranquillam.ente. Ma la mania. 
dei giovani non passò mgi del tutto. 
Soltanto pochis.simi anifl.i fa Mussalini 
chiamò alla segreteria del partito un 
uornp di poco cm'V•ello, che non aveV'QJ 
ancora trent'anni, ma aveva una me
dalglia e u1na fe·rita prese im Spa,g_na, nel
la guerra del regi,me. E va1ri aUTi casi 
si; po~rebbeiJ'o citare, da quello celebre 
di Cìa.no a q.uello di M ezzasoma. Pro
babilmen•te, Mwssolini si fidlava più dei 
giovani, che, m.eno not( meno espe7'li, 
non potevano mettersi in concol_renza 
conl lui, e lo lasciavano dominare con 
maggiore au~orità; per questo, forse, 
oltre che per avvii motivi dri demagogia, 
ogni tan1to tirava fu.ori qua1lcuno dal 
maz,zo e lo face·va salire a pastJi di1 co
mando . .. 

Un movim,ento politic·a, se1"io, aldlfa
scista e antidernagogico non dirà meri 

lm;post.ata così la questiJone, ci P'are 
chiaro quali siano i nostri compili, la 
junzioTiie. di n~oi giovani. A noi ~occa il 
posto dJi maggzor perricolo, la priJmQJ li
nea. E, richia1mcmdoci al· nostro 1'agio-
1WJTnlen,to d.i prima, dobbiamo aggiun
gere. che non ' intendriamp combattere per 
acquistarre• la greca di; generale o anche 
più modes.tam,(31nte, l'aquila di ufjici'al; 
di s~ata maggiore. Ma intanto,· ptlT nellè 
d},f,pee/jà e n •ellq dP?JiÙI ili !flH'I?i!:cz !; SF/;Ag 

glia; spesso poco visto§.a mai semprr.e g1'a
ve e rischiosa, prepa1·arci, ed'aCaYl'ci co
me possiamo, te.nerci in contatto tra 
noi, anicchire di nuovi dementi le or
ganizzazioni, assistere dQ, cOnsigli e di 
aiul!i chi si t1·ova in necessità, orientar7:i 
verso le correnti d1ella poli'fJica e della 
cultu(J'a antifascista. 

L'Union1e goliardica per la libertà, 1'i
sor~a nel pe1:ioclo clandestino preceden· 
te 7.l 25 luglzo, continua.ta in questi ul
t~rni dodici mesi fra gli sbalzi e1 le dif
ficoltà derivanri dalla situ~ione, ha già 
pubbllca•to l.Ln1 primo nU;mero dlel suo 
giornale, al ciclostile, n1el genn•a.i'o scorso. 
Ora presenta (l suo foglio in una nnova 
V1este perchè Shlll la vo·c:e camune dove 
i njostri pensieri, i 71!ostri se.ntvment:i i 
no~tri fa.tLi, twfJto qu1ello che ri.guai.d'a 
noL stUJdenti delle u;niversità 0 delle 
scuole medie superiori possa essere 
esp'resso, critùJa,to, disCUJsso senza limi
ta_zioni ~om,matiche, sen~ amph"fica.zlo
m retorzche, senza devZaziOin.ri demago-
gic~e. · 

Un giornale clandlestJino' è organo di 
baUag:lia., nel se.nso V'ero, e non meita
fo1·ico, della paroh@. lvfa nlelle baUO'glie 
non occo1·rono soltanto i gridi di guer
ra, le. paTole dlwdine e gli iTtrcifamenti 
c'è bisogno, per vincerle, anohe di cer
velli lucidi e di spiriti aperti, di menti 
preparate e di animi saldi. Tutti i no
stri compagni possono scrivere su que
sbo giwna.le: tutti ' quelli che c:r.e!lono 
di QI'Cjer ql.ld.lcosa cfu1 diJJ,e. c~ fa.cçiaJn.lo 
avere plm· tram1ite1 delf!.amico che. · ha jatf,o 
aver loro ìl giornale o che li ·ha faUi 
aderire all'Unione goli'ar&ica i loro scrit
ti e sugge1'imenti. Selezioneremo fra 
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yli articoli e trafiletti che ci perver_ranr 
no quelli che, secondo il nrostro pare
re, tratteranno proulemi o a'rvvenimenli 
dz interesse più generale. "\on ci inte
'Te ·sano le tirate retorich e o L rifacimen
ti dott1~nari: ci lntere.ssano le idee vive 
e la cronaca dei fcLtti e dei sentimenti. 

L'Unrone goliardica, che aderisce al
l'Cnione studentesca italiana (U.S .I. ) 
i11tenrle raccogliere intorno allll, ua vec
chia bandiera tutf1i gli studenti deci.si 
a cvmuablere oggi per la conquista e 
domani pet la dife. a e l'affermazione eri 
esten$ione della libe-rtà. La battaglia di 
or;gi è molto dura, md anche q.wella di 
cloTr!An:i arà difficile. L' L'niOne fian
cheggia il partito libe'rale ?·i aliano. co
me _quello che più di ogni altro afferma 
l'eszgenza foPilamentqle della libettà · e 
si onor~ di arnnlovernrre, primo fra i s~~ai 
mne.c;lrz, il maestro dei liberali italiani, 
Benedetto Croce. 1/a t'Unione ·non è 
un partito, è un n1ovim.ento: e ad esso 
pos. ono aderiTe tutti coloro che divi
drmo le nostre esigenze fan.dameill-lali. 
Appunto per megllo chiarire e svilup
pare queste esigenze diamo vita al no
stro giornale. 

4 ·noi sem.bra che sia utile nwnte
n.e,re in uno stato di feconda dir:cussione 
le nostre, op.iniowi e tendenlze., fenna re
stando, come un zmperativo as~oluto, la 
nostra esigenza libe.rale. Non abbiamo 
paum delle posi!zioni nette e radicn.ii 
anzi le cerchiamo aM;io,c;amcnte. Ma vo
gliarno raggiwngerle con serietà cast?·ut
tiva. non rfa irnprovvisatori. Ci sembra 
che i n q n est o periodo valga più agirr. 
seguendo IH!n grnerrrle dirrtti ·a brn de-

....._.:..__--~f.-1·1 ~·t la. h , affermare u 11 cateyot fco 
clommafism.o fin nei particolm'i un pro
gramma preciso e fisso. Con l'm: idua 
C?_'itica e .discus. ione. con l'opera dì re
ciproca znJluer-.a e di reciproco con
frollo, potremo. quando le circostrmze 
lo perm tteranno. trovaJ·e in ogni punto 
fa no. tra sfradQ. tabil-ire. esatt.amcnlf' 
zZ no tro orientamento. 

Gli studen · italiani~ dal ri.Sor
gimeuto i~ poi. >:ono stati all avan
guardia dei movimenti per la libe
razione e l indipendenza della pa
tria· hanno dato un contrihi to di 
sangue e di valore alla causa della 
lihertà. Anche oggi gli' tudenti ita. 
liani nei carceri. neo-li esilii nei· . c ' 
campi d" concentramento, nelle 
h n de dei 'olontari per la libertà, 
n Ile quadre dei patrioti che re
..,i t no all'occupante per le trade 
d Ile itta ~ con l'agitazione e con 
la rivolta. compiono il loro dovere 
fino alle e treme conseguenze. Que
sto dev "e ere stimolo agli incerti, 
conf rto ai timidi. ammonimento 
ai '"li_ L'ora della liberazione è 
'icina : ne ... suno rnanchi al suo do
ver di uotno. 

LJBERTA 

IL DOVERE DELL.E STUDENTESSE 
Io rivolgo qu:esto appello a tutte le 

studentesse romane! e soprattutto a quel
le che harnno coscteniZat di ciò che acca
de intorno a noi e dleHa tragiro ora che 
la nostra patria sta a1ltraversando, a;f
finchè diano un piccolo contributo alla 
causa della libertà che anche i nostri 
compagnri sl[udenti difendono con ta,nto 
&alare. 

Capisco quello che pensate, state per 
di1mi che siete ragazzg e che nonr spet-
14 a voi assolvere ae~rti: compiti'. Ma nos
suno chiederà che compiate azioni per 
le quali il n astro sesso non è adatta: 
sono una ragazza come vari e so che 
noi tutte pos•sùJm,o jarre motlto. 

Sapete qual' è ogg'i la situazione dei 
nost?'i comJJagn'i in seguito al d;ecreto 
c0c :la?ilisce lU: pe1~a d? morbc p:e1· i 
dzse~ton. e per z rerntentv: 0 piegarsi a 
servzre. 'l tedeschi €1 i fascisti, o darsi 
alla macchia. 

. l n ogni caso la loro dtvività è impe
dzta, o almeno ridotta, e il movimento 
stu.d entesco di resistenza risente della 
mancanza di coloro che lottavano con 

fJeorsi. Forse anche una sola parola pu.ò 
indica:re la giustaJ stra(jg agli incerti. 

L'opera ·di propaganda che dobb_iamo 
svoZqere va d_alla diffu/Yione dl) un1 gior
nale clandestmo alla sern{[JlicB opera di 
per soo.sione. I n una comUJn e conver '(];
zio ne possiamo ~entare, dObbiamo ~en
tare di coTlJvincerre. Il partito liberratle lw 
già approntato un'Of!"ganizzazione d-,; soc
corso per i bisognosi. Uniamoci per 
accrescere le fila tJi ques•ta nobile orgar 
nl:ZJZatzionlB. 

Il sacrificio dei nostri compagni ca
duti sotto il piombo fasoist,Q alla Dant.e 
Alighieri, il ma?'tirio d1ei giov1ani reni
tenti e diJsertmi assass.inati dopo una 
farsa di processo, sano per noi um .. e.sem
pio veramente nobile e signifzoativo. 
Avanti dunque, snudentesse! Alte1~ntiamo 
allo studio questa quotidiana battaglia: 
la pwtri:a. ha bisogrvo di fJutti, anche r 
noi. ·· 

IL NUOVO GOVERNO 
tanbo coraggio e coni tanlilo ~irllto di La situazione politica nell'Italia libe-
sacrificio. Ora le scolaresche sono com- rata che embrava a'~esse raggiunto un 
po~te. quasi e?clu.sivamente di ragazze; punto rnorrto, si è invece rapidam~ente 
nOz sole. quasz_, formiatmo oggi la cla,sse ri ... olla ne-gli ultimi giorni. E · una S'Jlu-
tudentescq . . Trascuriamo per un m o- zionet di comprome .. / ... 0 e di attesa, come 

mento i lzbn e le nostre abituali occu- ~ra inevi1ahile che fos e. K..sa non vin
paziOJ.li di signorine. Tocca a noi pren- co-la i ~ei pa11titi r.ei loro programmi e 
dere _rl pas~() dez: nostri compagni, tocca• principi fondamentali, in quanto rima
a noz contmuare la lotta. ne garantita al popolo italiano· la facol-

.on vi chiedia:rno di esporvi ai riso h i tà di decidere, n ' _ ~ · 
e m: pericOli che i giovanJi affrontavan·o bile, circa la forma di governo. lntan
senza esitm·e: la nostra opera può esse- to. VitLoTio Emanuele rn ha prome so 
1 e molto più facile e molto più modesta. olennemer:t~ di 1i•tirar i dtalla vifa po-

Di fronte all'estrema severità delle liJtica appena liberata Roma. 
sanzioni minacciate, i. golicrrifti italiani . ~ggi, che gli ostacoli di carati:e.re po-
non han.no esitato un istante· il loro h_t1co e morale sono stati rimos i, il pr€·
spirito di res'istenza è più. vivo' che mai, c1so dover~ di tutti ogli Italiani, a qua
e la lotta non è m.ai st.rr.tGJ così aspm e luillqUe par•tito apparten,gano, è di colla
surattt oarne adesso che la v~ta è in borare alttivamente col Governo e con 
gi'oco. Mina.ccialti di morte, sfM.ano l'i1·a gli al.leati pe·r la cacciata dei . tede chi 
e la prepotenza dell'odiato op[YI'essGre dal Slllolo della patria; .a questo scnpo 
che osa anche dhimnm·li « tJralditJori lJ. devono e ~ere rivolti tutti i nostri sfor
c·ssi, i più nobili, i più coraggiosi, (mi- zi e 1tutte le nostre energie. 
gliori dei giovani italiani. Sia che. deb- Sono recentemer.te giunte dal fTonte 
bano patire la fame e il fre(]Jdo, cOi par- di combattimento notizie che ci hanno 
ti gian i, sia che vivano celati nBz1 'oro na- rier:tpi~o di gioia e di orgoto-lio: ]e trup
scon.digli rischiando continu~mente il pe 11tah.ane ono ·di nuovo in linea tra i 
plom bo dei plotoni di esecu:ione, innu- difensori della li'b{3rtà e combalttono va
m~rcvoli rischi li attendon1o, d'olo·ri, sa- lorosamente sul fronte della V armata 
C":'fic.i ~ disagi di frOnte ai q,uali i pe- Il gabinetto d'i guerra formato dali~ 
ncoh eh noi ci accingimm.o a correre coalizione di tutte le correr.ti democra
sono meno che nulla. ltiche rimedierà .alla mancanza dj un 

Noi che lo possùnmo, dobbiamo aiu- Parlamento che esprima dire•t,tamente 
tarli. 1Yon dobbltzmo Zrrsciarci scorag- l'opinione popolare, L tituendo una con
gìnre dall'esem1pio di pOchi 1~innegati, sulta _che rappresem.ti le fone politiche 
non in~u.ciamoci ad assistere, passive orgamzzaote e controJli l 'opera del Go-
,pettrntrzcz, alla lotta di due eserciti stra- verno. r-

nieri, come se la con.ve a eh~ ins~n,gui- E' nece sario, a olutamente necessa
n~ la ruostra terra non c1~ nguardass.e. rio 'P~r l'onore e per H ber.e~sere fut~ro 
Cz sono molti S1..1J.irifii delusi dal ubita.- dell'I~alia, che il nostro paese porti un 
neo crollo di tanti i4eali o travolti cTfll- contributo veramente efficace alla causa 
l'incal~are degli avvenimenti, che titu- comune dei popoli liberi. Ricordiamoci 
bano l'ncerti sulla via dkP eguire e alla c_h~ l~ condizio_r.i di pace e le pn. ibi
fi_ne . i abbandonano s.fiduciati e smar- ~Irta di resurrezwne dell'Italia saranno 
rzti alla cCJ>rrente. m tl'etto rapporto col contributo da 

e~~a arrecato alla guerra antinazi ta rioè 
. Non c'è male peggiore e più conta.- c?n la capacità che a\'Tà concretamente 

g1oso di qn_e. to imconscio di.sfattismo di ~l~o .. lrato di riconquL tar j la propri~ 
que.;to. lasc_l'm·s-i an.dar~ scoragçriati e sifi- md1pendenza c la propria dignità nazio
duczafl. Bzsogn.a reaglre, bisogna scuo- / naie. 



LIBERTA 

VENT'ANNI DI INEDUCAZIONE 
Le con·seguenze della dominazione fa

.&cLta i ono fatt.e pesanteinente sen~tire 

sullo 8Yiluppo morale e culturale della 
gioYentù, abbar:donata <! un insegna
mento tendezioso. ed errato eh~ perver
tiva turtti i principi etici. educato quo
tidianamente all'f)sempio del servilismo. 

Tutti i valori morali che a\levano gui
dato l 'educazione. dei nOSitri padri furo
no soyvertiti e o.ouotti; l'amor di patria 
di venne sciovini&mo; il culto della li
bertà fu deriso e vilipeso come cosa re
trograda, ormai sorpassata dagli avveni
me~nti, l'amore per la fanlig-lia pas~Sò in 
seconda linea dietro allo spirito dr parte 
spinto fino al paross·ismo; e nemmeno 
il .sentimenlto di carità cristiana verso 
il pross:irmo restò immune quando non 
era d'accord'o con i p;l'i!Dcipi. della così 
detta cc etica fascista ». 

Il corpo in:segnantf) fu accuraif:amente 
epurato dagli elementi .più palesamente 
ostili alla ·dilttatura fascista; i testi sco
la tici furono minuzi•osamente rivedutti 
per opprimerte, o almeno attenuare, 
tutti quei brani che av1·ehbero potuto 
d_are fastidio al governo, ricorrendo per
fmo a vere e proprie falsificazioni !3 
mistificazicrni. 

Va ricordaito, come e&empi_.o, nn pro
fe sm·e ·che, comm.entarrdo· la car: zone 
aU'J.talia del Petrarca, .giunto alla famo
sa inY•ettiva contro la « tecle ca rabbia }) 
~bbe l 'imprudenza di affermare che lo 
sdegno del Poeta non era rivolto con-

I o 1 1edeischi in particolare, rto1 -elle 
cos-toro non erano molto •numerosi, se
con9'o lui, tra le solda,tesche di quelle 
com 1 agnie di Y~r:tura che mettevano a 
ferro e fuoco il nostro paese. Diceva che 
l'invettiYa "éra rivolta contro di tranie
ri in generale, e particolar~ente con
tro i hretoni f- gli ingle~i che foTIDa
\'a.no il nerbo di tali bande. Questo ori
gina1e commento della canzor:e cc Ali 'I
talia n risale alla primavera del 19±0, 
alla vigilia cioè del nostro intervento 
conrtro l 'InghilteiTa e ]a FraJ.tcia. 

Per dimostrar~ quale fos e l 'imparzia
lità dell 'insegnan1en'to· fascis,ta mi ser
virò di un e~empio recf}nti~simo : di un 
tema assegnato proprio iJn questi ultin1i 
giorr.i in quasi tutti i licei di Roma da] 
repubblicano mini:stero dell'educazione 
nazionale. Gli studenti dove~,ano illu
strare la figura del l\•fazzini, dimo tra.n 
do come l'esule fosse sottoposto alle più 
indegne angherie da parte della polizia 
britannica. che gli apriva persino la 
~orrispondenza durar:te il uo sotg;giorno 
In Inghilterra. 

Il fatto è vero e nessuno pensa a ne
gai~lo. Ma, prescindendo dal fatlta che i 
sistemi polizie chi fascisJli sono giunti ad 
abu i ben più gravi nei cQ\r.f:ronti di 
rifugiati poli tic i tranieri, . si voleva di
menticare l'enorme scalpore e indigna
zione che la mi ura destò nella puhbli
ca opinione della libera Inghilterra e 
gli imbarazzi che 'provocò a.l governo. 

Un professore univer itarir, volendo 
a tUJtti i costi denigrare gli ordir.amen1i 
politici contrappo::li al fascismo, e in 
primo ludgo il libeTalismo e la demo
crazia, gìun~e al punto di esaltare l'as-

soluti mo monarchico in !Francia lod'an
do il siste.m~ delle lettres 1de cacheiJ. Il 
maestro e ordiva con l'affermare che «il 
fa:scisn1o è comincia1to - nientemeno -
con lo barco di Enea ir, Italia » e che 
esso « è un fenom~no consentaneo allo 
spirito ti-adizionale del popolo italiano 
del qual~ rappresenta una logica e .na-
1lUI'ale eS!iJgenza n e su que:sto tema del
la cc C<J.?Sentan~ità » ·verteva poi tultta la 
sua tes1. 

Della ridico}~ mania retorica ~he af
fl~geva. il signo1· Mu.ssolini, soprattutto 
gh an•tlChi r cmani dovevano l'are le 
spese. Twtto quello che era fascista do
veva esser detto «romano>> come. il 
grotteS~co saluto e il pas 01 d'oca d'ei ara
natieri prussiani, che venne ribatte~za
to col nome di «romano>>. 

Mi;t>~ia~ di Sltorici pr~zzolati, che spe
ravano di 01t.tenere laute prebem.de sfrut
tando questa mania mussoliniana si af
fauna~·ano a ir:venta.re oo;ni 'Ol'~ta' di pa
ragom e di paralleli tra il duce e Ce
sare, tra la polirtica demo!ITafica ed 
a_g~aria di AuQ'Usto e quella <t:-di Mu: o
hni, !ra l 'im!J:>&a romamo e l 'eepan ione 
col?niatle fascu:ìlta; tra le opere di Roma 
antica e qu~lle d~l. regi,me e persino an
che tra Caio Dmho e Costanzo Ciano. 

L'autore o, peT meglio dire · ali anto-
. giacchrè erano in due di ~nb manua

le di storia della letrter~tura latina ad 
~ o dei li~~· co•llo~arono subito dopo 
1l f'rontesplzlo un rltratto di Mu ~.:.linj 
c.om~ Ja scr:i:t.ta ...« Tu r·Btgm~ ...:i:nrpe.r4 :pe.-. 
p~Ilos, Romane. memento », seguita !5U

~Ito dopo da una pomposa elegia in Ia
tmo cc ad duc~n1 », uomo ma1gnanimo 
ma!ldarto dal cielo, o, più esattamente. 
« Yir m·agnariimu a Numine missus » 
nella q?ale c'entrava anche, noo i sa 
com.e, Il « Paot.um ad Quattuor J>. 

Se gli errori causati' dall'ignoranza di 
alruni nostri maest·ri e le menzo·~ne da 
loro •p['opalat~ in ottemperanza alle u
pe.riori .diretti-re ii ono riperco si in 
modo nefasto sulla nostra cultura l'e
stmlpio della lo·ro vile adulazione è 'stato 
al1trettanto dannoso. Le forme di adula
zione_ e~an? infatti molteplici. Nell~ an
to~ogie Itahane le paaine dedicate a bra
ni dei disc?rsi di Mus~olini ·erano più 
numerose di quelle d_ediCaltfl agli scritti 
del ~oscolo, del Leopardi, o del Car
ducci. Questo era l'ambiente in cui noi 
vivevamo, questa era la mostra eauca
zion~ di 1tutt! i giorni. Semprre lodi, sem
P~'t'! applausi, mai una critica. mai una 
disapprovazione. 

. La magg-ior parte d'ei temi che il mi
m, terg dell'educazione nazionale impo
neva ai n?~tri ma~, try erano di argo
men!to poht1co e ,g1a Il loro stesso ca
ratt~re portava implicita l'esal'Ìazione del 
f<i~ci mo; ID(!. noi ci eravamo accorti 
obe riempemrlo, anche a sproposito, di 
apologetici riferimenti alle opere del re-

LEGGETE E DIFFONDETE 
IL 

"RISORGIMENTO LIBERALE, 

3 

gime quei pochi temi che di :anto in 
tanto ci Vflnivano da•ti, di argomento 
torico o lette1·ario, la promozione era 

a icurata. Co ì ci lasciaYamo andare a 
paragoni a. non finire imitando lo tile 
dei giornali, delle radiotra mi ioni 
dei libri di testo. ' 

Ecco i ri ultati ·ui ha cond'ortlto l'or
din~ di Mu~ olini : « Il governo esige 
ch_e tutt~. ~a sc~o~a in tutti i suoi gradi 
e m tut~I 1 tSIUOI msegnamenti educhi la 
giovenitù i•taliana a comprendere il fa ci
smo e a. vivere nel clima storico della 
r~voluzione f~scista »: si doveva sempre 
dir~ . . che ogni co a era ben fatta, anche 
se m realtà non lo era, tutto doveva 
erssere detto bello anche e in realtà era 
bruNi 51imo; !tutto doveva .andar bene 
an9he se _ in ~ealtà andava a rotoli, per: 
che « Mussolmi aveva semp~e ragiQ1ne n. 

oi ci iamo formati il carattere in 
u?- ·~tm~sfera ~i d1iffidenza reciproca, pa
vld11 e tJmo1·o 1 di e. erf) sinceri, temen
do sempre il delatore, nel pervertrmen
!Lo ,di rtu~ti i valori &pirituali, cresciuti 
all odio Invece che all amore al culto, 
~eli 'imperialismo e della sopraffazione 
1r.vece che della libertà. 

Bisog.na che le conseguenze di questi 
« venti anni di ineducazione >> come Ii 
avrebb!3 giustamente chiamati' l'Alfieri. 
vengano radicalmente eliminate. 

So,lo così, olo attraver o una com
pleta epurazione e. una radicale riforma 
s~Tà yos ibile fare rioccupare ~i giova~ 
m, r1educarti in clima di libertà, il p-
sto che loro compete nella vita della 
r.azione, rendendoli veramente co~ ·ien
•tl Ila loro di H' · i · liberi. 

VITA UNIVERSITARIA 
l DIRIGENTI 

Il segr.etario del Guf è già un per o
~a~gio da mu eo. I ~ingo1i indi,·idui 
fisiOi che hanno ricoperto la carica o-i
ran? ancora imperterriti per le strade; 
altn va~:no nascondendosi nelle case de
gli amici, così potranno d'ire un g.ior.no 
che anche loro hanno duvuto n"a~ron-

1 

dersi, e in•tan1to fanno a .meno d1 ~lde
rire al paPtilo re·puhblicar:o (nella qual 
cosa nor i;ntendiamo affatto scorao-giar-
li purchè poi non pretendano di ~tle!!
gia;rsi a martiri). Il segretario del Guf 
è un per onaggio da museo, ma cÌJ con
viene osservarlo con attenzione perchè è 
ancora mo]Jto vicino a noi. 

I .gerarchi dei tgruppi universi•tari. fa
scisti nor: erano tudenti erano laurea
ti ~~e cerc,a.vano di f.arsi' una posizione 
pohLica; lon.tani oramai quasi sempre, 
dalla. ver~ VIta delle uniYersità, frequen
tatori a 1dui dei corridoi di Roma cer
cavano una ba:se per la loro carrier~ .cLe 
possiamo, chiamare politica, perchè1 que
sto e·ra l u~ corr~nJte, ma che in reaNà 
era semplicemente una carTiera buro
crat!ca. D~ segretari d'el Guf aspiravano 
a. d1ventan federali, e poi membri del 
duettorio nazionale, vice- e~retari del 
partito, presidenti di confederazioni e 
via dicendo. La loro aVfeniione non ~ra 
Ij.vollta verso il basso, agli organizzati 
ma '"eliso t'alto, da dove attendewmo' 
onori e ricompen&!3. Questo fu il fortu
nato destino di SalYatore Gatto ~ di Vi-
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du soni, di Mezzasoma e ~~ Molfi'co. 
Ex-studenti, laureati! da un pezzo, assen
tti o,r.a,mai dalla vita universitaria gover
na ano i gruppi univer itari, come aneb
bero diretto un sindacato o cDmandato 
rm battaglione di camicie nere, in vi ta 
di promozioni future. 

L'e~ perienza fàscis.ta de'' e ir segnar-ci 
qualcosa. Perciò, secondo noi, la pri- ' 
ma regola per la scel1La d~i dirigentì 
delle orgamizzazioni studeniLesche do
vrebb 'essere que ta: eleggere uno stu
d!3nle. Cos] le cate,gorie si abituano, al
l'autogov,erno, gli uomini al senso del
la re ponsabilità, alla discu ...,sione , Ftlla 
critica. I metodi fascisti non dobbiamo 
credere che siaro morti del 1tu:tto; han
no fatalmente lasciato tracce anche co
spicue in tutti noi, perfimo in qu~lli che 
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più tenaoemente ~anno avversato il re
gime. Studenlti ele~tti ~ da altri studenti 
dovranno dirigere le organizzazioni dei 
loro conrupagr.i, così conae accadrà in 
tutte le altre a~ociazioni. 

RITORNO ALLA 11 CORDA FRA TRES, 

Abbiamo appreso con piacere da Ra
dio Napoli che nell'Italia liberata ~ 8ta
L~ ricosti1~uita una lib~ra associazione 
studentesca, la cc Coraa iFra1tres ))' anti
ca orgar:izzaziooe disciolta vent'anni fa 
dal •governo fascista. 

L'associazione ha già iniziato la sua 
abtività culturale pronauovendo un con
corso, fra gli studen,ti di ~a poli,· per un 
saggio ulla libertà. Iniziative rome que-

sta non 1possono non dar~ soddistfac.enti 
risultatt per la florrmazione poli!tica e 
culturale dei giovani. Anche qui a Ro
ma sarà bene indire, non appena possi
bile, imili manifestazior:i. L 'U.S.I. che 
potrà di,,enire l'organo di collegamento 
e di coordinamento tra. le varie organiz
zazioni goliardiche, oh~ oltre alle inizia
f,ive cultuTali, promuova attività ricrea
rti ''e e sportive c !tuteli gli interessi della 
claSSJe studentesca. L'associazione dovrà 
essere naturalmente apolitica nel senso 
che -non dovrà servire ~ scopi di parte 
rè eguil'e una de.terminata tendenza. I 
problemi 'polittici che ve:ranilliOr tttrabtati 
nelle manife tazioni sociali,-dovr.anno es
sere discussi u un piano elevato enza 
in,Leressi partigiani o inttenti propagan
disUci. 

ORIEiVTAMENTI DEL NUOVO LIBERALISMO 
Il pnncipio essenziale della dottrina liberale 

poggia sul rispetto e sulla protezione della per
sonalità individuale attraverso l'affermazione 
e la tutela di fondamentali guarentigie, quali 
le libertà di pensiero, di parola, di culto, di as
sociazione e di riunione, di commercio e di 
scambio, di stampa. 

Queste libertà de~ono essere difese con la 
m,1s~ima energia e con la massima intransigen
za contro ogni minaccia reazionaria e il loro 
godimento deve essere al;sicurato a tutti i cit
tadini in misura uguale per ciascuno, senza 
privilegi di censo o di classe. In ciò appunto 
consiste l'uguaglianza di tutti i cittadini: nel 
riconoscimento di una uguale protezione accor
data ai singoli int~ressi e alla comune persom.
lità umana, in nw~~u che i meuo abbienti siano 
prot.!tti dal pericolo che altri approfittino delle 
proprie maggiori possibilid finanziarie per spo
gliarli dei loro diritti e ridurli alla cosl detta 
libertà di morire di fame. 

I vaiori individuali devono essere in ogni 
modo tutelati e difesi: un razionale ordina
mento giuri4ico, che assicuri a ciascuno una 
sfera d1 autonomia entro lq, quale egli è asso
lutamente libero di agire senza alcun impedi
mento, deve rimediare ai difetti della legisla
zione f ascisra, che, nascondendo sotto la ma
schera delle « esig<!nze sociali » i reali interessi 
reazionari della classe dominatrice, ha vilipeso 
in ogni modo la personalità umana e il libero 
svolgimento delle attività individuali sottopo
nendoli alle più odiose forme di controllo e di 
sorYeglianza. 

Allargando in ece il più possibile la sfera di 
autonomia individuale, per dentro i limiti im
posti dalla vita sociale alla coesistenza dei con
sociati, si devono estendere i diritti soggettivi, 
mentre si deve mitigare a beneficio del singolo 
l'asprezza delle norme ' coercitive del diritto 
oggct6vo. Il progresso umano si è sempre foJ1-
dato sul libero sviluppo delle attività indivi
duali e mai sulla loro menomazione a vantag
gio di una massa amorfa; il cammino della ci
viltà si è sempre accompagnato a un progresso 
qual itativo, mai quantitativo. 

Principale garanzia della libera manifesta
zione della personalità individuale è l'ordina
mento istituzionale liberale, basato sl sul gover
no della maggioranza, ma tale da non violare 
i diritti delle minoranze. 

Queste, infatti, anche se per il momento non 
è loro affidato il governo dello stato, non de
vono estraniarsi dalla cosa pubblica. Incombe 
loro il dovere di controllare, nell'interesse co
mune di tutti i cittadini, l'opera della maggio
ranza, cooperando con essa entro i limiti com
patibili con i propri princìpi, mentre compete 
loro ] diritto di essere tutelate nell'integrità as
soluta della loro personalità. 

Anche in campo economico il liberalismo tu
tela l'autonomia individuale, combattento ogni 
forma di monopolio e di privilegio protezioni
stico a danno della libera concorre.11za e com
battendo soprattuttO ogni ingerenza dell'alta fi
nanza negli affari dello Stato, affinchè sia im
pedito l'~ccentrarsi del potere politico e della 
supremazia e~onomica nelle sole mani di una 
ristretta éli~e decisamente reazionaria, il che 
non potrebbe fare a meno di determinare, co
me avvenne col fascismo, la fine della libertà. 

Il partito liberale dopo vent'anni di oppres
sio11e afferma nuovamente i suoi 1:radizionali 
princlpi e, ostile a una politica temeraria, ma 
avverso anche a ogni interesse conservatore, si 
incammina decisamente sulla via del progresso. 
E~co irt breve 11lcuni pumi degli urilmtamen

ti del partito liberale: 
1) Nuove norme costituzionali affinchè sia

no chiariti, estesi e garantiti i fondamentali di
rit;:i di libertà ed assicurare istituzioni vera
mente democratiche. 

2) Riforma burocratica allo scopo di ren
dere più snella l'amministrazione e di assicu
rare dignitose condizioni di vita a tutti gli im
piegati, _particolarmente agli insegnanti ed ai 
magistrati, ai quali debbono essere garantiti 
prestigio ed indipendenza. 

3) Limitazione de.i poteri discrezionali del
la pubblica amministrazione; eliminazione di 
ogni abuso ed arbitrio dell'autorità mediante la 
riforma delle leggi penali e di pubblica sicu
rezza. 

4) Ritorno alle amministrazioni locali · elet
tive, promovendo forme di autonomia comu
nale e regionale compatibili con l'unità dello 
stato. 

5) Riforma scolastica che, rinnovando in
tegralmente i programmi, curi la formazione 
morale dei giovani e rafforzi ÌJ) loro il senso 
del dovere civico ed umano. Ritorno della 
scuola alla sua funzione di severa selezionatrice 
dei valori individuali. Sana autonomia delle 
università. 

6) Ade5ione ad ogni forma di federazione 
internazionale che attui lo scopo di assicurare 
la pace nella libertà e dignità nazionale, e nella 
stretta collaborazione economica e culturale di 
tutti gli stati. • 

7) Graduale abolizione di tutti i dazi pro
tettivi, dei divieti di emigrazione, di importa
zione ·.!d esportazione al fine del più rapido ab
bandono della politica autarchica: conseguente 
ritorno dell'Italia nel sistema economico mon
diale. 

Rigoroso controllo e, ove occorra, naziona
lizzazione, senza privilegi, dellel grandi indu
strie relative a servizi pubblici od operanti sul 

piano nazionale od internazionale in regime di 
monopolio. 

Difesa e controllo da parte dello stato della 
libertà del mercato e del leale svolgimento del
la concorrenza, unica vera tutela del consuma
tore. 

8) Potenziamento della produziQne agrico
la, orientandola verso le colture più redditizie · 
con particolare riguardo all'esportazione, non 
a mezzo di « battaglie del grano » e di altri si
stemi artificiali di inflazione di alcuni settori 
produttivi ai fini politici dell'autarchia. 

9) Politica e legislazione del lavoro che 
tendano ad elevare in ogni possibile forma i 
diritti e le funzioni dei lavoratori sia indu
striali che agricoli. 

Prolungamento del periodo di istruzione ob
bligatoria e sua assoluta gratuità. Nuove scuo
te professionali con insegnamento serio· e-;.t-:ed!----·-M~
ficace; ampie ed adeguate facilitazioni di stu
dio per i meno abbienti, assicurando ugua
glianza di possibilità per tutti. 

Pieno riconoscimento delle libertà sindacali, 
escludendo l'obbligatorietà delle iscrizioni e dei 
contributi. Diritto ai lavoratori associati di no
mi:lare i propri rappresentanti con metodo de
mocratico e di difendere i propri interessi an
che medianr.(} sciopero. 

Partecipazione de; lavoratori alla conduzio
ne aziendale ai fini di una più equa ripartizio
ne dei risultati del lavoro e di una democra
tica selezione dei dirigenti. 

Elevazione delle condizioni di vita di tutti i 
lavoratori e particolarmente di quelli ~he, de
centrati in piccole comunità o dispersi in sedi 
isolate, sono privi del conforto materiale e 
dell'assistenza che hanno contribuito alla eleva
zione delle masse urbane. 

ro) Risanamento del bilancio. Stabilizza
zione della moneta e rispetto del debito pub
blico con special?. riguardo per i piccoli ri
sparmiatori e gli istituti di beneficenza. 

.Il) Semplificazione del sistema trib1,1tario. 
Accentuazione anche nel campo successorio del
la progressività :fiscale. Mantenimento della no
minatività dei titoli. Rigorosa applicazione del- · 
le imposte sugli utili di congiuntura e sui con-
sumi vojuttuari. Moralizzazione fiscale con se-
vere pene per gli evasori. 

Il Comitato di Liberazione Nazionale ha 
indette una sottoscrizione a favore delle fami
glie delle vittime della strage compiuta dai na
zisti in Roma il 24 marzo. 

Anche noi abbiamo raccolto e continuiamo 
a raccogliere fra i colleghi delle facoltà uni
versitarie e degli istituti medi ;uperiori, co}J1e 
es pressione della nostra solidarietà) le offerte 
indi•vidv.ali, stabilite nella somma di una lira. 

Tutti debbono dare il loro contributo. Nel 
pro;simo numero pubblicheremo gli elenchi del
le offerte raccolte nei singoli istituti. 


